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Scopo del saggio è chiarire significato e origine di un hapax oitanico presente nel racconto franco-
italiano di Agnes et Meleus, somentir, attraverso il confronto con le attestazioni nella letteratura 
italiana antica. 
The purpose of the essay is to clarify the meaning and origin of an Old French hapax, somentir, 
found in the short Franco-Italian work Agnes et Meleus, through comparison with the occurrences 
in Old Italian literature. 
 
KEYWORDS: 
Lingua francese medievale – Lingua franco-italiana – Lingua italiana medievale – Agnes et Meleus 
– somentir/somentire 
Medieval French Language– Franco-Italian Language – Medieval italian language - Agnes et Me-
leus – somentir/somentire 
 
 
Un breve racconto apparentemente scritto in lingua d’oïl, Agnes et Meleus1, 
espone un’amena e dissacrante vicenda d’amore cortese e spilorceria: una dama 
malmaritata con un tirchio signore ordisce con l’innamorato un piano che colpirà 
il marito proprio nel suo vizio conducendolo alla morte. La narrazione, traman-
data da un unico codice tardo-duecentesco2, pubblicata in edizione interpretativa 
da Meyer3 ma rimasta, a parte sporadici cenni, sostanzialmente negletta, merita 
invece l’attenzione degli studiosi perché presenta molteplici punti degni di ap-
profondimento, a cominciare proprio dalla lingua in cui è espressa. A tal propo-
sito, vorrei discutere di un termine che potrebbe essere indicativo del contesto 
culturale in cui l’opera maturò o venne accolta. 
Il paragrafo iniziale della storia è dedicato a deprecare il peccato di avarizia e 
il secondo introduce il protagonista, l’uomo dedito all’accumulo di ricchezze che 
non ha nessuna intenzione di spendere: «E neporcant il avoit tel paor qe la terre 
e le tresor ne li somentist, q’il meesme fist une fose en sa maison desotç soen liz»4. 
1 Il titolo, assente nel codice che tramanda il conte, venne attribuito da Meyer 1879 nel suo studio 
sul ms. 
2 Firenze BML Plut. LXXVI.79. Scheda del codice a cura di G. Mascherpa in http://www.mira 
bileweb.it/manuscript-rom/firenze-biblioteca-medicea-laurenziana-pl-76-79-manuscript/ 
MAFRA_38144. 
3 Meyer 1879: 86-95. Sto attualmente approntando l’edizione critica del racconto. 
4 Ivi: 86-87. 
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Il verbo somentir viene chiosato da Godefroy nel Dictionnaire con «semble ex-
primer l’idée d’échapper soudainement» con l’unico esempio del nostro passo5, e 
nel Lexique con «manquer»6; il significato proposto da Godefroy nel Dictionnaire 
viene accolto, corredato di punto interrogativo, nella pagina elettronica del Dic-
tionnaire étymologique de l’ancien français7, mentre nessuna entrata si registra nel-
l’Altfranzösisches Wörterbuch di Tobler-Lommatzsch8, in gran parte dei dizionari 
della lingua d’oïl e del francese moderno9 né nel Trésor de la Langue Française in-
formatisé10. Un’indagine condotta nella base dati elettronica della letteratura an-
ticofrancese non ha rilevato la presenza della voce in alcuna opera medievale, a 
conferma dell’assenza di attestazioni scritte del verbo nello specifico significato11. 
Il codice latore del racconto è redatto in una lingua oitanica in cui si colgono, 
anche a un primo sguardo, italianismi grafico-fonetici costanti e parecchio carat-
terizzanti; anche le superstiti note per il miniaturista, vergate dallo stesso estensore 
del testo, sono in un volgare riconducibile secondo analisi recenti12 all’area padana 
centro-orientale. Si è dunque allargata la ricerca del verbo somentir alla lingua ita-
liana e a quella, ibridata e diffusa nel XIII e XIV sec. nell’Italia del nord, cosiddetta 
franco-italiana, scorgendo uno scenario finalmente fruttuoso, anche se non chiaro 
e bisognoso di approfondimento. 
Facendo partire l’indagine dai lessici italiani si ottiene un qualche risultato: il 
Grande dizionario della lingua italiana di S. Battaglia13 infatti distingue per l’ac-
cezione «Mancare, venire meno» due voci, Somentare e Somentire, di cui la seconda 
presenta la seguente articolazione: 2) ‘Avere una riuscita cattiva’; 3) ‘Morire’; 4) 
‘Desistere da un’azione o da un comportamento’. Tuttavia, si tratta di un’eccezione 
nel panorama lessicografico, giacché né gli altri dizionari storici o della lingua 
moderna14 né i dizionari etimologici15 includono il lemma. Volgendosi alla lingua 
antica si ottengono maggiori risultati e determinanti informazioni si ricavano an-
FORTUNATA LATELLA
5 GodD s.v. 
6 GodL s.v. 
7 DEAFél s.v. 
8 D’ora in avanti TL. 
9 Per non produrre una lunga e poco funzionale lista dei dizionari consultati infruttuosamente, 
molti ma non, evidentemente, tutti quelli esistenti, rinvio per una facile verifica ai volumi digita-
lizzati reperibili nella pagina dedicata del sito web Lexilogos. 
10 D’ora in avanti TLFi. 
11 Nel database CLF compaiono in verità due occorrenze di somente che vengono ricondotte al 
Roman de Renart ma che appartengono più precisamente alla sua traduzione italiana, il Rainaldo 
e Lesengrino; la sfera concettuale però è quella della semina. 
12 Vd. la scheda citata alla nota 2. 
13 GDLI, s.v. 
14 La voce non compare in alcuna delle edizioni del Vocabolario della Crusca, nel Tommaseo-
Bellini, nel Vocabolario Treccani, nel LUI, nel GRADIT. 
15 DEI; DELI; DE. Assenza della voce anche in Alessio 1976. 
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zitutto dal Glossario degli antichi volgari italiani, da cui si apprende che la voce è 
da rapportare a quelle settentrionali (de)somentir/(de)somentar nonché a quella to-
scana dismentire16. Stesso accostamento tra somentar/-ir e des(s)somentir aveva evi-
denziato lo studio lessicografico di Marri della lingua di Bonvesin da la Riva17. 
Ho pertanto esteso l’indagine lessicale, in campo italiano (comprendendo, oltre 
ai dizionari della lingua italiana, anche quelli dei dialetti norditaliani), francese e 
franco-italiano, alle nuove forme individuate18. 
Per l’area italiana ho constatato, con poche eccezioni, una scarsa presenza delle 
voci con prefisso oppure la non pertinenza rispetto al significato di mio interesse. 
Il GDLI porge per Dismentire le seguenti accezioni: Dismentire1: 1) ‘Mentire’; 
2) ‘Venir meno, sparire’; 3) ‘Simulare’; Dismentire2: ‘Dimenticare’19. Il GAVI 
propone di tripartire il ventaglio semantico scorporando i significati 2) e 3) dal-
l’ambito del primo esponente per formarne un terzo, Dismentire3, «parente di 
[…] dessomentir bonvesiniano e settentrionale»20. 
Nel Tesoro della Lingua Italiana delle Origini21, ove la voce somentire non è an-
cora stata redatta22, si rinvengono quella dismentire – nel cui spettro semantico 
appaiono conglobate le nozioni ‘mentire’, ‘smentire’ e ‘venir meno’23 – e quella 
desomentire, ‘diminuire, scemare, venir meno’. 
Per cercare di individuare meglio la fisionomia e la collocazione dei termini 
sottoposti a indagine ho radunato un piccolo regesto di occorrenze – isolate sulla 
base del significato esplicitato da editori e commentatori e/o comunque desumi-
bile dal contesto – incrociando le segnalazioni ricavate dai lessici e da raccolte do-
AFR. SOMENTIR, IT. SOMENTIRE
16 GAVI, vol. 165 p. 150 (s.v. Somentare), vol. 162 p. 29ss. (s.v. Scemare), vol. 43 p. 273 (s.v. Di-
smentire). 
17 Marri 1977, s.v. Dessomentir. 
18 La ricerca ha riguardato perciò le forme des(s)-/dis(s)omentar(e)/-ir(e), des-/dismentir(e), sem-/so-
mentar(e)/-ir(e); l’ispezione dei dizionari dialettali non ha avuto la pretesa di essere tanto capillare 
ed esaustiva quanto orientativa. Tra le fonti consultate: Cortelazzo-Marcato 1998; database di 
dialettando.com; Aprosio 2002; Olivieri 1851; Casaccia 1876; Grande dizionario della lingua ge-
novese online; Zalli 1830; Pasquali 1869; Dizionario piemontese Olivetti online; Tiraboschi 1873; 
Melchiori 1817; Monti 1845; Samarani 1852; Peri 1847; Cherubini 182; Cherubini 1814; Gam-
bini 1850; Ricci 1904; Pajello 1896; Boerio 1856; per l’area veneta ho inoltre consultato senza 
risultati i dizionari in linea Lingua veneta, Lingua veneta italiano, Vocabolario italiano veneto; Pirona 
(et alii) 1967; Dizionario italiano ladino Val Badia online; Dizionario italiano ladino gardenese 
online; Ercolani 1840; Coronedi Berti 1869-1874; Nannini 1805; Galvani 1868; Maranesi 1869; 
Malaspina 1856-59; Foresti 1855; Ferrari 1832; Fatini 1953. 
19 Con identico significato appare nel GDLI la voce Dismentare. Il Tommaseo-Bellini e il Voca-
bolario della Crusca (3a e 4a ed.) non contemplano le voci des(s)-/dis(s)omentire, mentre per Di-
smentire riportano l’accezione ‘mentire’. 
20 GAVI vol. 43: 273. 
21 D’ora in avanti TLIO. 
22 Compare la voce somentare intesa però come variante di sementare, ‘seminare’. 
23 È invece il lemma Dismentare portatore del senso ‘dimenticare’. 
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cumentarie locali24 con i risultati offerti dalle risorse multimediali25. Il repertorio 
non sarà verosimilmente completo ma risulterà utile, spero, a fornire indicazioni. 
Per quanto riguarda somentare/-ire, ho escluso dal registro le forme, non poche, 




24 La consultazione della campionatura di raccolte non ha prodotto dati utili: Paoli-Piccolomini 
1871; Castellani 1956; Gasca Queirazza 1965; Stussi 1965; Bruni 1994; Larson 1995; Tomasin 
2004; una occorrenza di dismentire, di cui però appaiono dubbi il significato e la bontà stessa 
della lezione, si rinviene negli statuti di Belvedere Langhe: cfr. Arena 2010:15; un’altra, in un do-
cumento veronese, appartiene a un’espressione idiomatica pressoché panromanza ove l’accezione 
del verbo è senza dubbio ‘mentire’: «desmentiro per la gholla» (cfr. Bertoletti 2005, doc. 53.24v13; 
sulla locuzione Mentire per la gola vd. Patota 2013). 
25 Proficua la compulsazione della BIZ; del Corpus OVI; del CT; del Corpus DiVo; della pagina 
Ricerche testuali del sito Biblioteca Italiana; nessun esito dalla consultazione del TLAVI, dell’Ar-
chivio Datini, dell’Archivio digitale veneto, per adesso limitato al pavano; del corpus CLaVo. Ho 
consultato anche il Corpus ArTeSiA ed effettuato ricerche lessicali libere nel web. 
26 Per una prima esemplificazione basta effettuare una ricerca nel Corpus TLIO con chiave di ri-
cerca soment*. 
27 Cfr. voce nel TLIO. 
28 Il rinvio, qui e oltre, è all’edizione di riferimento e al singolo verso che contiene il termine. 
29 Accolgo le date di riferimento riportate nelle schede delle singole opere nel sito del TLIO. 
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Somentar(e)/Somentir(e) 
Autore/Testo28 Data29 Localizzazione Glosse/note dei curatori
Brunetto Latini, 




ché tua difensïone 
somente di ragione,  
e fàllati drittura:




Contini, ad loc.: «vien meno». 
Brunetto Latini, 
Tesoretto (ed. Contini 
1960) 
 
I, 22  
e bene avén veduto  
in duro convenente,  
ove ogn’altro semente, 
che voi pur migliorate  
e tuttora afinate;




Contini, ad loc.: «semente (anche 
so): “vien meno”. Corri sponde a 
(de) somentir, somentar dei testi 
setten trionali».  
Petro nio, ad loc.: «somente: manca 
ai vocabolari, ma deve essere il 
francese antico somentir, pre sente 
anche in alcuni dialetti italiani e 
di cui si ha qual che esempio nel 
senso di échapper soudainement. 
AFR. SOMENTIR, IT. SOMENTIRE
30 Petronio 1951: 56. 
31 Lazzeri 1942: 193-300: 275sgg. 
32 Delfuoco et alii 2004: 197 sgg. 
33 Villata 2013: 318. 
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Qui deve signi ficare: vien 
meno, soccombe»30
Proverbia que  
dicun tur super natura 




questo no è amore, a  
lo meu esiente, 
qe per aver acàtase e  
per aver somente 
 
404 









Contini, ad loc.: «vien meno»








Foerster, Glossario: «neben 
mancar» 
 
Lazzeri 194231, ad loc.: «a 
mancare, a venir meno» 
Delfuoco et alii, traduzione: «gli 
stava venendo meno»32 
Villata, traduzione: «a man car -
gli»33
Anonimo genovese  









A la lor penna poni  
mente 




lo spirito me somentì, 
lo seno e la voxe perdei 
1311 Area genovese Flechia 1882-1885, Glos sario: 
«mancare, cessare, an dar male, 
venir meno, finire, morire» 
Cocito, Glos sario: «perire, 
mancare, finire» 
Nicolas, Glossario: «svenire, 
svanire, venir meno; somentir de 
= mancare di» 
 












e la vertue somentando 
 
XXXV 11 
Ché tuto tempo staran 
lì 





de questa terra  
maormente, 




lo mondo dixe: e te  
inganero; 




lo povero no se partia 
ni de criar no somentia 
 
LXXIX 174 
S’o ve laxai sì somentir 
 
CXX 12 
e chi bescura lo punir 




chi no se pò zà mai  
finir 




e se tu de(i) ben  
somenti(r), 




Cocito, ad loc.: «in quanto 
dovranno stare là dove il male 
non ha mai fine» 
Nicolas, ad loc.: «dove mai la 
sofferenza diminuì (cioè: in 
inferno)» 
 
Nicolas, ad loc.: «dove l’attività 





Nicolas, ad loc.: «’io ti farò 












Nicolas, ad loc.: «chi castiga con 
leggerezza…è cagione della 









Cocito, ad loc.: «se tu devi finire 
bene, oltre che giusto cerca di 
essere generoso» 
Nicolas, ad loc.: «se tu manchi 
di bene…aggiungine in modo 
che tu ne abbia d’avanzo» 
 
AFR. SOMENTIR, IT. SOMENTIRE
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CXLVI 151 
virtue e seno te  
somente
Nicolas, ad loc.: «‘manca’, 
‘difetta’» 
 
Le numerate attestazioni rinvenute, anche mettendo in conto la probabile in-
completezza del regesto, sembrano comunque deporre per un uso limitato del 
verbo: A. Mussafia34, notando le molte varianti della lezione semente nella tradi-
zione manoscritta del Tesoretto di Brunetto Latini (I, 22) e rammentando le spo-
radiche presenze della voce nell’area settentrionale, considerò che il termine avesse 
creato difficoltà già agli amanuensi. 
Quanto al tipo verbale con prefisso des/dis-, ho individuato le forme con acce-
zione ‘venir meno’, non includendo le occorrenze di des-/dismentire con significati 
afferenti al campo semasiologico della menzogna o della ragione né le forme affini 
dismentare, dismenticare, dementare pure connesse all’area della ragione. 
 
34 Mussafia 1884: 26. 
Des(s)-/Dis(s)(o)mentir(e), Des-/Dismentire 
Autore/Testo Data Localizzazione Glosse dei curatori 
Pamphilus veneziano 






262 Detrae ligna foco, 
protinus ignis abest.—E sì 
che tragando tu le legne 
del fuogo, lo fuogo si de-
somente enpresente, e 
così è del’amore.  
 
324 Copia discessit, pluri-
bus indigeo. — Mai mo’ 
quela abundança si è de-
somentida, ondeperché 
eu ai besogno de plusor 
cause. 
 
400 Defìcit in vobis non 
nisi solus amor. — Ch’elo 
no desomentise en voi se 
1250 Area veneziana Haller, Glossario: «cessare, fer-
marsi, sparire, svanire»  
Tobler, Glossario: «(abesse) 262, 
456, 49), (discedere) 324, (defi-
cere) 400»
FORTUNATA LATELLA
35 Si tratta di glosse interlineari volgari al Carmen Paschale di Sedulio, datate da Baldelli alla metà 
del XIII s. Cfr. Baldelli 1971: 6. 
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no solamentre lo amore  
 
456 Spes procul absesit, 
nec tamen ignis abest. — 
E la sperança se n’è 
a<n>dàa , mai emper-
mordeçò lo fogo de-
l’amore no desomente.  
 
496 Tunc dolor a nostris 
cordibus omnis abest. — 
Adonca agnuncano do-
lore desomente e va via 
dalo mieu core.




c. 10r  
desementace = absens
Metà XIII sec. Italia mediana Baldelli, Glossario: rinvia al 
lemma desmentir del TL, «lar-
gamente usato nel significato 
“venir meno”»
Bonvesin da la Riva, 
Opere volgari  
(ed. Contini 1960). 
 
D 17 Le temporé figure 
tut han dessomentir 
 
S I 
98 La rosa molta fiadha 
ke da maitin resplende, 
lo so color da sira delen-
gua e dessomente 
212 O doia e gran pa-
gura zamai no desso-
mente 
764 nexun dolor k’el 




264 Dolor e grand gra-




Area milanese Seifert 1886, Glossario: «endi-
gen, sterben» 
Marri 1977, Glossario: «Man-
care, scemare, venir meno»
AFR. SOMENTIR, IT. SOMENTIRE
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S III 
250 Nexun aver k’el abia 
zamai n ‘g po’ marcir  
Ni pò fì invorao ni pò 
dessomentir, Ma sempre 
plu g’abundia 
263 Drüeza e gran te-
soro a mi no dessomente 
577 Illò no è drap al-
cuno ke mai dessomen-
tisca 
634 Da gran beltae del 
iusto ke mai no desso-
mente 
699 E prenderi la gloria 
ke mai no dessomente
Guittone d’Arezzo, 
Rime (ed. Egidi 1940) 
 
XVIII, 3 
Ora che la freddore de-
sperde onne vil gente, 
e che falla e desmente 
gioia, canto ed amore 
 
XXIX, 11 
Ché validor valente pre-




Primo: ben temporal val 
men che neente, ver 




veneziano (ed.  
Tobler 1883) 
 
fol. 6r, I 9, rr.7-8 
Noli desistere|ceptis = 
No uoler  
desomentir| Ali 
començamenti 
XIII sec. Area veneziana Tobler, Glossario: «fehlen, aus -




fol.7v- 8r, I 24, rr 27/1-
6 
Vtere quesitis |Parce, 
|Ne quid – hoc est 
aliquid– |Desit tibi; 
|Que|Semper  
putato| Deesse tibi = 
Vsa de le cause 
guadagnade| Temperada 
mentre, | Ne alguna 





fol. 19r, III 21, r. 15 
Cum deest = Quand ele 
li desomente 
 
fol. 20r, IV 2, r. 11 
Deerunt tibi = 
Desomentira a ti
Libro del difenditore 
della pace (ed. Pincin 
1966) 
 
Diz.2, cap. 5, par.3 rr 
17-18 
Tu disonori| la sovrana 
e traalta sedia, tu 
dismenti alla dingnità 
appostolicha
1363 Area fiorentina
Arte d’amare di 
Ovidio volgarizzata - 
volgarizzam. D (ed. 
Lippi Bigazzi 1987) 
 
L II 589 
Per certo questo ch’eli te 
scondea, o Vulcan, 
denançi, elli lo fa più 
liberamente e ogna 
vergogna desomentisse
1388 Area veneziana Lippi Bigazzi, Glossario: 
«‘venir meno’ (abesse)»
AFR. SOMENTIR, IT. SOMENTIRE
36 Verlato propende per un’«appartenenza del testo a un’area padana dai limiti non precisamente 
determinabili, ma che, per la compresenza di tratti tanto emiliani quanto veneti, sembra da porre 
in prossimità (non importa se geografica o culturale) dell’asse rappresentato da quel percorso 
Nord-Sud, tra Padova e Bologna, che sappiamo tanto influente per la letteratura medievale ita-
liana» (Verlato 2009: 59). 
37 Vd. oltre. 
38 Cfr. Rohlfs 1968: §618; per l’Anonimo genovese cfr. l’ed. Nicolas 1994: CLXXI. Tobler 1891: 
516 escluse per questo motivo l’afferenza del verbo alla prima coniugazione. 
39 Cfr. nel TLIO le voci risultanti con chiave di ricerca dement*, diment*, disment*. 
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Vita di san Bernardo 
(ed. Verlato 2009)  
 
159v 
A mandegare de raro 
andava per ch’el n’avesse 
voluntae ma per paura 
de no desomentire.
XIV sec. Area padana36 Verlato, Glossario: «venir 
meno, svenire».
Dall’esame delle occorrenze scaturisce una serie di riflessioni. Innanzi tutto la 
forma des-/dismentire appare in minoranza rispetto a quella des(s)-/dis(s)(o)men -
tir(e) e, in più, circoscritta all’area toscana: tale verbo des-/dismentire, che appare, 
come si è già riferito, polisemico nei vocabolari, viene accostato nei dizionari eti-
mologici al fr. ant. desmentir, derivato di mentir che significa sia ‘mentire, smentire’ 
che ‘far difetto’37. Si potrebbe quindi considerare nella fattispecie un gallicismo 
almeno quanto alla forma: resta da verificare se, quanto al significato (e come pro-
spettato dalla suesposta ripartizione operata dal GAVI), possa essere etimologica-
mente rapportato al verbo dessomentire piuttosto che al verbo francese. 
Un’altra considerazione riguarda la desinenza dei verbi: se des-/dis(s)(o)mentire 
risulta, dagli esempi individuati, appartenere senza tentennamenti alla terza co-
niugazione, di somentare/-ire va rilevato che esiste, sulla base forse provvisoria dei 
reperti a nostra disposizione, un unico esempio di appartenenza alla prima, il so-
mentando dell’Anonimo genovese (XVI, 207) che però potrebbe essere un falso 
indizio, dato che negli idiomi settentrionali d’Italia il gerundio in -ando appare 
generalizzato per tutte le coniugazioni38. Se è giusto prendere atto di una tendenza 
comune e di una possibilità, non è invece metodologicamente corretto darne per 
scontata la realizzazione nella fattispecie e includere di conseguenza il verbo tra 
quelli della terza coniugazione; si continuerà quindi a considerare il verbo nella 
sua doppia desinenza. Mi chiedo a tal proposito se non possa essere stato l’affol-
lamento di voci somiglianti ad influire su uscite originariamente indifferenziate, 
determinando una specializzazione della forma in rapporto al significato: in effetti 
i lessemi facenti capo a dismentare, dimenticare, che presentano significati tutti 
afferenti all’area della memoria e della ragione, appartengono senza eccezioni alla 
prima coniugazione39; non è a parer mio da escludere che esistesse, a uno stadio 
anteriore al Duecento cui grosso modo fanno la loro comparsa nello scritto tutte 
le voci di cui si discute40, la forma somentare/disomentare, cui venne preferita quella 
somentire/disomentire per evitare ambiguità con i termini appartenenti al campo 
rispettivamente della semina e della mente. 
Quanto al significato dei verbi appena esaminati, appare chiaro, scorrendo 
nelle tabelle delle occorrenze i contenuti della colonna delle note dei curatori, 
come esso abbia spesso richiesto qualche sforzo di individuazione agli studiosi: 
Foerster, curando l’edizione dei Sermoni subalpini, rimarcò nel Glossario la vici-
nanza semantica di somentir a mancar; Tobler, glossando la voce somentir nei Pro-
verbia que dicuntur, le attribuì l’accezione ‘piantare in asso’; Petronio, a proposito 
del Tesoretto, accostò il verbo italiano alla forma oitanica somentir, appoggiandosi 
con tutta evidenza per il significato al Dictionnaire di Godefroy; Baldelli, editando 
le Glosse cassinesi, richiamò nel Glossario per il senso il termine oitanico desmentir 
«largamente usato nel significato “venir meno”», rinviando al lemma del TL (ove 
però il valore citato non compare esplicitamente). 
Oltre all’analisi del contesto che peraltro non in tutti i casi è incontrovertibile, 
un ruolo rilevante nell’identificazione dell’accezione lo hanno le glosse o le tra-
duzioni dai testi latini. Con somentir l’Anonimo genovese traspone inficere o de-
ficere di Jacopo da Varagine41; desementace rende absens nella Glossa cassinese; nel 
Pamphilus veneziano desomentir volgarizza di volta in volta abesse, discedere, defi-
cere42; nei Disticha Catonis desomentir interpreta desistere e deesse43; nel volgarizza-
mento veneto dell’Ars amatoria di Ovidio desomentisse rende abest44. In ogni caso 
e con le dovute gradazioni si delinea netto il campo della sottrazione. 
Esaminando nei brani interessati le dittologie, sinonimiche o antonimiche, in 
cui compaiono i nostri verbi, se ne può precisare ulteriormente il quadro seman-
tico: per somentare/-ire si osserva un accostamento in Brunetto Latini, Favolello I, 
vv. 5-7, a fallare («ché tua difensïone/ somente di ragione, | e fàllati drittura»); in 
Anonimo Genovese a perdere, XVI, vv. 74-75 («lo spirito me somentì, | lo seno e la 
voxe perdei») e a mancare, CXXVII v. 16 («Ni pò mancar ni somentir»); per des-
/dismentire e des-/dis(s)omentir(e) ancora a fallare in Guittone d’Arezzo, Rime, 
XVIII vv. 3-4 («falla e desmente | gioia, canto ed amore») e XIX, vv. 10-11 («pregio 
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40 Dimenticare: Storie de Troia e de Roma, 1252-8; dismenticare: Uguccione da Lodi, Libro, inizi 
XIII sec. (desmentegar); dismentire: Guittone d’Arezzo, Rime, 1294; desomentire: Pamphilus ca. 
1250. 
41 Jacopo da Varagine: «Mundus dicit: ego deficio; caro: ego inficio» (Sermo II, dom.II post Pa-
scha); Anonimo Genovese: «lo mondo dixe: e te inganero; La carne: “E’ te somentirò”» (LIII 311). 
In verità il passo originario sembra più richiamato ad orecchio che tradotto puntualmente, giacché 
‘ingannare’ nel senso di ‘corrompere’ ha più corrispondenza con inficere che con deficere. 
42 Cfr. per uno sguardo d’insieme il Glossario dell’edizione Tobler 1886. 
43 Cfr. il Glossario dell’edizione Tobler 1883. 
44 Testo volgare: «Per certo questo ch’eli te scondea, o Vulcan, denançi, elli lo fa più liberamente 
e ogna vergogna desomentisse» (Volgarizz. D, II 589); il testo latino recita: «Hoc tibi pro facto, 
Vulcane: quod ante tegebant, / Liberius faciunt, ut pudor omnis abest». 
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e cortesia | non falla, né dismente»); in Bonvesin a marcir e a involare, S III, vv. 
249-251 («Nexun aver k’el abia zamai n ‘g po’ marcir | Ni pò fì invorao ni pò desso-
mentir»), a delenguare ‘illanguidire; indebolirsi, venir meno’45, S I, vv. 97-98 («La 
rosa molta fiadha ke da maitin resplende, | lo so color da sira delengua e dessomente»). 
Si osserva opposizione in Brunetto, Tesoretto, I, vv. 22-24, di somentire a migliorare 
e afinare («ove ogn’altro semente, | che voi pur migliorate | e tuttora afinate»), in Bon-
vesin di dessomentir a abundiare, S III, vv. 250-51 («Ni pò fì invorao ni pò desso-
mentir, Ma sempre plu g’abundia»). 
Il senso attinente al campo del diminuire, del venir meno, dell’esaurirsi, in 
senso sia reale che metaforico, appare coerente e compatto nelle varie opere, in-
vestito di sfumature diverse e sostanzialmente indifferenziato nei due tipi morfo-
logici. Una deriva del valore verso la fisiologia si rileva nella Vita di s. Bernardo, 
ove desomentire sta per ‘svenire’46: tale significato trova un parallelo e un precedente 
in un’opera non italiana ma occitana, il duecentesco romanzo Flamenca: «et ieu 
serai plus mellurada|d’aquesta mala deimentida|c’ap pauc no.m toll ades la vida» (vv. 
5690-2)47. 
Il lessema sem-/somentire appare geograficamente circoscritto alle aree ligure 
(genovese), piemontese, veneta (veneziano) e toscana (fiorentino), mentre quella 
des(s)-/dis(s)(o)mentir(e) non presenta occorrenze nel toscano, di cui invece è esclu-
sivo il tipo des/dismentire nel particolare significato48, ed è attestata nelle aree lom-
barda (milanese), veneta (veneziano), veneto-emiliana, laziale (cassinese). 
Considerando assieme i diversi tipi, il territorio di impiego comprende l’Italia set-
tentrionale tra Liguria, Piemonte, Lombardia, Veneto e la Toscana (nel fiorentino 
e nel veneziano il numero maggiore di occorrenze, il veneziano possedendo en-
trambi i verbi), con una propaggine estrema (documentata da un’attestazione iso-
lata) nel cassinese49: si tratta di verbi di diffusione non ampia che, a giudicare dai 
risultati delle ricerche lessicografiche, a un certo momento divennero desueti. 
Nell’ambito del franco-italiano la messe è modesta: nel corpus del Repertorio 
informatizzato dell’antica letteratura franco-italiana50 le poche voci reperibili affe-
renti a somentir, a parte quella del nostro racconto, appaiono solo omografe del 
verbo in esame51; di desomentir si rinviene un solo esempio, mentre per quanto 
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45 Cfr. Boerio 1856 s.v. 
46 Cfr. Verlato 2009, Glossario s.v. 
47 Il sostantivo deimentida, non riconosciuto generalmente dagli editori del romanzo, è stato inteso 
come un deverbale da desmentir e interpretato ‘mancamento’ da Roberta Manetti, che avanza 
dubbiosamente l’ipotesi di una costruzione, nella fattispecie, «de privativo + MENTEM + suffisso» 
in una densa nota ben documentata (p. 363 sg.) in cui emergono le interferenze e gli incroci for-
mali e semantici tra le forme facenti capo a MENTIRI e a MENS. 
48 Si ricorda che dismentire copre anche il settore relativo all’atto del mentire e dello smentire. 
49 Se si tiene conto anche dell’occorrenza nella lingua provenzale la zona delineata sembrerebbe 
in parte corrispondere – ma è aleatorio avanzare congetture – a quella accomunata dal primitivo 
sostrato ligure. 
50 D’ora in avanti RIALFrI. 
51 Eccettuato un caso in cui soment appare variante grafica di coment (Le roman d’Hector et Hercule, 
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concerne desmentir, pur essendo complessivamente nutrita la lista delle occorrenze 
(se ne contano una trentina), tra di esse l’accezione che ci interessa appare in mi-
noranza, seconda rispetto al senso più usuale ‘smentire, sbugiardare’ (ma prece-
dente quello ‘rompere, spezzare’): 
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v. 1134), si segnala un’espressione ricorrente e, si direbbe, formulare: «Filla,» fait ella, «li penser 
vos soment» in Berta da li pe grant, v. 1826 / Berta da li pe grandi, v. 663; «Dama,» fait ela, «li 
penser vos somant» in Karleto, v. 7824; «Se justixie nenin fait o raixon ne ’m somant» in Gui de 
Nanteuil, v. 905. Il significato del verbo apparve oscuro a Mussafia (p. 105 nota al v. 663) ma fu 
ricondotto da Cremonesi: 111 alla base somondre/semondre = ‘avvertire, ammonire’ e traducibile 
in due maniere alternative: “il pensiero vi ammonisca, vi avverta’ oppure ‘vi esorto, vi ammonisco 
al pensiero, a pensare’. 




Livre d’Enanchet (ed. Morlino 2017) 
 
par. 65 
Mes com ge vos regardoie ausi comme 
nature vos avoit feite si tres riche de biauté, 
mon esperiz deso mentoit en le merveille -
mant de vos
Secondo quarto del XIII secolo




Alor se pasme, tot le cuers i desment.
Primo trentennio del XIV secolo
Niccolò da Casola, La Guerra d’Attila 
(ed. Stendardo 1941) 
 
II, XIV, 2304 
Mes mout fu depire, quant liautes desment;
Post 1358, ante 1373
Foucon de Candie, versione franco-italiana 
(ed. Gambino 2019) 
 
v. 560 
S’ela fuist aprés ley, ses beltéç no desmente.
Ultimo ventennio del XII secolo
 
Il significato dei verbi nei pur pochi esempi rintracciati appare congruente con 
quello delle voci italiane; se significativa inoltre è la presenza stessa delle attesta-
zioni nella letteratura franco-italiana che conferma la localizzazione settentrionale 
delle forme in esame, fa riflettere l’impiego del tipo dismentir che è documentato 
nel toscano e non nelle varietà del Nord Italia e che depone per un’adozione della 
forma francese del verbo: tale circostanza sembra costituire un elemento a favore 
di una parallela mutuazione per il toscano dismentire. 
Per quanto riguarda il quadro anticofrancese, si sono già esposti in apertura i 
risultati della ricerca di somentir, che producono l’unica occorrenza contenuta nel 
passo del racconto di Agnes et Meleus. 
Attestato invece il verbo desmentir cui viene attribuito un dominio semantico 
alquanto articolato: il verbo possiede infatti un senso lato ‘dire le faux’ (nozioni 
‘mentire/smentire’) e uno ‘faire défaut, faillir’ (nozioni ‘rompere, fare a pezzi’ e 
‘far difetto’, in riferimento al corpo)53: a tale bipartizione di massima si attengono 
sia il Dictionnaire che il Complément di Godefroy (che prevede in più il senso, 
rapportabile comunque alla seconda delle due macroaree indicate, ‘ne pas garder 
sa solidité, son arrangement’ in relazione a costruzioni), Dect e TL54 sia, tra i di-
zionari d’ambito non soltanto antico, il TLFi: quest’ultimo indica come prima 
attestazione del senso ‘contredire (quelqu’un) en prétendant qu’il n’a pas dit la 
vérité’ l’approssimativo 1100 del Roland,  (v. 3834); del senso ‘se briser, se rompre 
(d’un bouclier, etc.)’ il 1176 del Cligès (v. 1894) di Chrétien de Troyes; del senso 
figurato ‘être impropre au service, manquer à son devoir’ il 1188 del Florimont 
(v. 6169) di Aimon de Varennes, mentre per il senso ‘(de qualités) cesser d’être, 
se relâcher’ il – per noi tardo –1643 del Polyeucte (III, 5) di Corneille. 
Per quanto concerne i dizionari della lingua francese moderna, la nona edizione 
del Dictionnaire de l’Académie Française55 registra tra le accezioni, relativamente 
alla forma pronominale, ‘Se démentir, revenir sur une affirmation, un comporte-
ment, être inconséquent avec soi-même’ con l’ulteriore specificazione ‘Fig. S’affai-
blir, fléchir. Sa fermeté s’est un moment démentie. L’intérêt qu’elle me porte ne s’est 
jamais démenti. La rigueur de l’hiver ne s’est pas démentie’. Tale sfumatura di signi-
ficato, riconducibile a quella ‘venir meno’ che ci interessa, si ritrova anche, an-
dando a ritroso, nelle edizioni precedenti, a partire da quella del 1694, nonché 
nell’ottocentesco Dictionnaire di Littré56: ‘Il se dit des choses qui cessent d’être ce 
qu’elles étaient’; tuttavia, così come non appare preminente nella sfera concettuale 
del francese medievale, non sembra appartenere all’attuale nucleo semantico prin-
cipale del termine, come rivela anche solo una scorsa ai sinonimi indicati per cia-
scuna definizione dal Dictionnaire Larousse online: ‘contredire, dédire, désavouer; 
contester, nier’57 e a quelli del TLFi, elencati in ordine di utilizzo: ‘contredire, ré-
futer, nier, contester, désavouer, s’opposer, s’inscrire en faux, infirmer, dédire, dé-
cevoir, se dédire’58. Sembrerebbe insomma di poter inferire che il valore ‘far difetto’ 
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53 Traggo le definizioni dal DMF. 
54 Il DEAFél riporta invece solo l’accezione ‘briser, rompre’. 
55 Consultabile online. 
56 Consultabile online. 
57 S.v. démentir. Cfr. anche Grand Larousse s.v.. 
58 S.v. démentir. 
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fosse sin dalle origini secondario, e che col tempo sia quantomeno caduto in di-
suso. 
I dizionari raccordano, esplicitamente o implicitamente59, il verbo desmentir a 
mentir. Il campo nozionale è in effetti parzialmente sovrapponibile a quello antico 
del verbo mentir, che analogamente include due aree semantiche, quella ‘faillir, 
manquer’ e quella ‘dire une mensonge’60, che col tempo è rimasta l’unica61. Una 
tavola sinottica dei verbi e delle loro principali accezioni potrà forse essere utile a 
tirare le fila del discorso: 
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59 DMF indica l’etimologia dé + mentir*; Déct individua la famiglia costituita da mentir, desmentir 
e foimentie; DEAFél rubrica desmentir come derivato di mentir; FEW colloca la forma desmentir 
sotto il lemma MENTĪRI. 
60 Le definizioni appartengono rispettivamente a GodD e Complément di Godefroy; concordi fon-
damentalmente Déct, TL, DMF, FEW mentre il DEAFél registra solo il significato ‘mentir’. 
61 Cfr. s.v. TLFi; Dictionnaire Littré; Dictionnaire de l’Académie Française; Dictionnaire Larousse. 




















mentire x x x x
smentire x x x x
venir  
meno
x x x x x x x
rompere x x
diminuire x x x
cessare x x
 
Apparentemente potrebbe darsi il caso che mentir e desmentir fossero nella lin-
gua d’oïl due voci coesistenti e dai campi semantici affini progressivamente spe-
cializzatesi nel significato corrispondente rispettivamente all’italiano ‘mentire’ e 
‘smentire’, ma in verità non tutti i conti tornano. Il valore ‘faillir, manquer’ di 
mentir (e dunque di desmentir), accostabile al senso ‘venir meno’ di somentare/-ire 
e des-/dis(s)omentire, non si spiega etimologicamente in rapporto né al lat. MEN-
TIRI al cui nucleo semantico originario è estraneo62, né al lat. MENTEM: nel-
l’ultimo caso, infatti, se potrebbe essere plausibile la costruzione DE+MENTEM 
in relazione al senso ‘svenire, perdere i sensi’, appare poco congruente in riferi-
mento a un’espressione ricorrente nella letteratura oitanica e riscontrata pure in 
quella franco-italiana, “li cuers li ment/desment” che va inteso come ‘il cuore vien 
meno, cede’, oppure in riferimento al ricordato se desmentir come ‘perdre sa soli-
dité’ in rapporto a una costruzione. Resta poi da spiegare perché in entrambe le 
voci verbali mentir, démentir sia andata perduta la medesima accezione ‘faillir, 
manquer’: in effetti scorrendo le liste di esempi letterari nel CLF e nei dizionari 
emerge il sospetto per le due voci di una mescolanza di accezioni in realtà ricon-
ducibili, ma non ricondotte, a etimi differenti: con ogni probabilità occorrerebbe 
un ulteriore, ampio e oculato spoglio delle fonti e dei contesti per poter eventual-
mente distinguere i casi riconducibili al lat. MENTIRI da quelli più difficilmente 
rapportabili ad esso. 
Allargando l’osservazione ai lessemi italiani, emerge che le occorrenze somen-
tare/-ire e des-/dis(s)omentire mostrano una omologia tra le due voci maggiore di 
quanto non risulti dai dizionari e insieme una differenziazione da quelle francesi, 
non presentando le accezioni ‘mentire’ né ‘smentire’ ma essendo decisamente 
orientate nella direzione ‘diminuire’, ‘cessare’; dismentire risulta quasi completa-
mente sovrapponibile all’oitanico desmentir (non attestato solo il significato ‘rom-
pere’ che potrebbe anche però imputarsi a una lacuna documentaria), il che 
conferma l’ipotesi di mutuazione dal francese. 
Quanto al francoitaliano, la voce desmentir appare, coerentemente con le co-
ordinate culturali di provenienza, un incrocio di quella italiana e di quella francese, 
mentre, a giudicare dall’unica occorrenza reperita, desomentir rientra nel campo 
semantico dei verbi francese e italiano. 
Non è da sottovalutare che l’unica accezione comune ai verbi nelle lingue an-
tiche sia il nostro ‘venir meno’, fil rouge che prospetta due possibili contesti: 
1) una derivazione di tutte le forme e uno sviluppo di tutti i significati da 
un’unica base che dovrebbe necessariamente individuarsi in MENTIRI; la diffi-
coltà di questa prospettiva consiste, come sopra accennato, nella spiegazione del 
passaggio da ‘menzogna’ a ‘diminuzione, cessazione’ di somentire e desomentire. 
Vero è che Tobler63 ipotizzò un possibile collegamento tra le due nozioni rinviando 
a un’osservazione di Flechia che richiamava la relazione tra il latino FALLERE, 
‘ingannare’, e l’antico italiano fallansa, che tra i vari significati (ereditati dal pro-
venzale) ha ‘difetto’64: però la constatazione del fenomeno non costituisce di per 
sé una spiegazione dello spostamento di significato, per il quale si dovrebbe forse 
indagare piuttosto nel latino tardo e nei movimenti che hanno prodotto, per 
esempio, lo sdoppiamento di FALLERE in fallare e fallire. 
2) una originaria distinzione anche etimologica fra termini affini ma non iden-
tici la cui somiglianza avrebbe provocato una successiva attrazione tra le forme e 
una contaminazione dei vari campi semantici. In tal caso il gruppo si scinderebbe 
tra somentare/-ire/des(s)omentire da un lato e mentir/desmentir dall’altro. Le inter-
ferenze potrebbero essere state originate dall’esistenza di una formazione verbale 
latina tarda molto somigliante ai derivati di MENTIRI (la cui forza d’attrazione 
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63 Tobler 1891: 516. 
64 Flechia 1882-1885: 349. 
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aveva forse causato in italiano un metaplasmo di coniugazione, aumentando la 
confusione) ma con significato ‘diminuire’ il quale in antico francese sarebbe stato 
attratto nell’orbita di mentir/desmentir e poi perso, mentre in italiano antico tale 
formazione avrebbe mantenuto la sua individualità distinguendosi nella forma e 
nell’accezione da mentire e derivati. Si potrebbe anche ipotizzare nelle due lingue 
non una continuazione da un etimo comune ma un’influenza di una lingua sul-
l’altra. 
Per quanto riguarda l’etimo della voce italiana somentire non si è in effetti cre-
duto in una derivazione da MENTIRI: la congettura vulgata si appoggia alla pro-
posta, esposta con molti dubbi, di Flechia che, analizzando il lessico di opere 
genovesi medievali, per il vocabolo somentar/somentir considerò: «Forse della stessa 
origine che l’it. scemo scemare […], derivato per via di forma participiale in -ente 
[…] poi mutata l’e in vocale labiale per l’azione assimilativa di m»65. Tale teoria 
giace dietro l’indicazione etimologica del REW66 che elenca sotto l’entrata 7799 
*sēmāre, ‘halbieren’, l’antico genovese e antico veneziano somentar/somentir e l’an-
tico norditaliano dessomentir. La cauta supposizione di Flechia è stata accolta senza 
veri approfondimenti – a mia conoscenza l’unica voce di esplicito dissenso è stata 
quella di Tobler che prospettava invece una composizione della voce francese men-
tir con il prefisso SUB-67 – e, rimbalzata di saggio in saggio, alfine passata in giu-
dicato. 
Tuttavia, se l’illazione di Tobler pone più problemi di quanti non ne risolva (a 
parte la già esposta difficoltà di natura semantica a raccordare mentire a diminuire, 
è difficile motivare l’agglutinazione al verbo di un prefisso, SUB-, dal valore locale 
o attenuativo68 incongruo rispetto al significato finale del verbo), la congetturata 
trafila da SEMARE a somentir, plausibilissima in teoria, comporta, a ben guardare, 
una serie non breve di presupposti e passaggi: senza dare alcun peso al metaplasmo 
di coniugazione, assai frequente nei volgari romanzi, anzitutto 1) un impiego del 
participio presente del verbo con sostituzione della terminazione -ante con quella 
-ente69 (semente) in frequenza e continuità tale da provocare 2) una retroforma-
zione infinitiva divenuta prevalente (sementare). Tale neoformazione prodotta 
dall’impiego insistito – e però del tutto sfuggito alla documentazione – di un mo -
do verbale si configurerebbe oltretutto non solo come variante formale del verbo 
originario semare ma anche come un doppione dal punto di vista del significato. 
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65 Flechia 1882-1885: 390. 
66 Faré 1972: 373, integrando esiti dello stesso etimo, rinvia per le voci somentar/somentir al saggio 
di Pellegrini 1948:269 che tratta tra l’altro dell’agordino (in)somentá, però soltanto omofono del 
nostro verbo. 
67 Tobler 1891:516-517. Haller (Il Panfilo: 105) ipotizzò una derivazione da una base DISMON-
TARE matrice anche delle voci ladine dezmunte, dezmonte ‘far scendere il bestiame dalle Alpi’ che 
appare poco plausibile sia nella forma che nel significato. 
68 Cfr. Rohlfs 1969, § 1028. 
69 Documentata per diversi dialetti dell’italiano antico: cfr. Rohlfs 1968, § 619. 
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Inoltre, per giungere alla forma finale occorre mettere in conto ancora un’altera-
zione, 3) il mutamento vocalico di e a o, altro fenomeno in linea con le leggi fo-
netiche ma che va ad aumentare la fila degli interventi indispensabili a giustificarla. 
A tutto questo si aggiunga la complicazione ulteriore costituita dalla prefissazione 
dis- applicata alla forma somentire che avrebbe generato la varian te/duplicato des-
/dis(s)omentire. 
Mi chiedo se non sia possibile supporre una derivazione meno macchinosa e 
più diretta oltre che capace di spiegare entrambe le forme esistenti, somentare/-ire 
e des-/dis(s)omentire (affini per forma e significato) nonché, in parte, il corrispettivo 
oitanico desmentir. 
La scarsa documentazione, la mancata attestazione nel latino classico e il si-
lenzio, almeno per il senso che ci interessa, dei dizionari di latino medievale70 ren-
dono in effetti difficoltoso risalire con sicurezza a un etimo, ma una possibilità 
che si potrebbe, prudentemente, considerare è AUGMENTARE: il verbo aumen-
tare è attestato nell’italiano scritto a partire dal 126871 e si incontra nei documenti 
anche nella forma latina pura augmentare, addirittura ancora in opere seicente-
sche72; si tratta con ogni evidenza di un cultismo denunciato anche dal manteni-
mento del dittongo protonico AU, passato generalmente in volgare, come quello 
tonico, a o. Il verbo è di ascendenza cristiana73: non è fuori di logica supporre una 
parallela circolazione nella lingua parlata ove la base sarebbe stata resa produttiva 
mediante le prefissazioni, dal valore analogo di allontanamento o negazione, DIS- 
e EX-74, che avrebbero quindi generato DISAUGMENTARE e EXAUGMEN-
TARE, indicanti il contrario dell’accrescimento, ossia il diminuire, il decrescere, 
il venir meno. L’evoluzione fonetica avrebbe seguito il suo corso canonico, senza 
deviazioni dalle regole generali per i singoli fenomeni: DIS-, nella forma setten-
trionale des-75, si sarebbe mantenuto mentre EX- si sarebbe ridotto come da prassi 
a s-; -GM- sarebbe passato a -um-76 e il dittongo AU, persa oltretutto la posizione 
di rilievo iniziale, attraverso tale trafila popolare sarebbe regolarmente divenuto 
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70 Du Cange possiede la voce DIMENTIRI, Dismentiri nell’unico senso di ‘Mendacii arguere’; 
Blaise 1975 non ha somentare, mentre connette sementare all’ambito della semina, dementare a 
quello della follia, di(s)mentari, dementari a quello della smentita; Niermeyer 1976 spiega demen-
tare con ‘rendre fou’, dementiri, di-, dis- con ‘donner un démenti à qq’un’, nell’ultimo caso alline-
andosi nel significato ma non nell’uscita flessionale a quello della voce dismentari del Blaise; il 
Lexicon mediae latinitatis, risorsa online, ricalca voci e glosse del Niermeyer. 
71 Cfr. la voce nel TLIO. 
72 Cfr. occorrenze nella BIZ. 
73 Cfr. Blaise 1975 s.v. 
74 Sui due prefissi, pressochè intercambiabili, basti il riscontro di Rohlfs 1969, parr. 1011 e 1012. 
Rohlfs osserva: «In molti casi le formazioni settentrionali [con des-] corrispondono ad un tipo di 
composizione toscana con il prefisso s-» (p. 350). 
75 Cfr. Ibidem. 
76 Tale passaggio avviene già nel latino volgare, come è stato da tempo dimostrato e come si può 
leggere in qualunque manuale di linguistica romanza. 
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o. La specifica riduzione è una tendenza ciclica della lingua, avvenuta già nel latino 
classico e prodottasi di nuovo verosimilmente agli inizi dell’VIII secolo, in posi-
zione tonica e atona, tanto nel toscano che nei dialetti più settentrionali, seppur 
non senza oscillazioni77; le forme con monottongazione convivono spesso con 
quelle d’estrazione letteraria con il dittongo inalterato78. 
Certo, si sta immaginando una forma di cui manca una testimonianza scritta: 
bisogna però tenere nel debito conto la sporadicità delle occorrenze che depone 
per una voce, appunto, locale e di limitata circolazione. I termini d’uso non let-
terario, si sa, costituiscono una realtà sfuggente e afferrabile, talvolta, solo per vie 
traverse. 
Nel caso delle formazioni verbali che prospetto in via ipotetica, mi pare che 
una testimonianza della loro esistenza possa essere costituita proprio dalla loro 
sparizione: o meglio, della sparizione della coppia italiana somentire, des-
/dis(s)omentire e di quella del significato ‘faire défaut, faillir’ del verbo oitanico 
des mentir, da distinguere etimologicamente da quello desmentir ‘dire le faux’. Si 
potrebbero forse imputare queste perdite all’omofonia di tali verbi (ricordiamolo, 
di non grande diffusione) con i discendenti di MENTIRI e con quelli afferenti a 
MENTEM. 
Tornando a questo punto all’occorrenza da cui siamo partiti, il somentist del 
racconto di Agnes e Meleus, è possibile concludere che, quale che ne sia la deriva-
zione, si tratta di una voce verbale non altrimenti attestata in ambito galloromanzo 
e mutuata da quella italiana somentire: quest’ultima, caratterizzata da un campo 
semantico ben delineato, si mantenne in uso in un arco di tempo ristretto e in 
un’area circoscritta della Penisola. 
Il termine contenuto nella nostra narrazione, assente dal lessico letterario fran-
cese e franco-italiano, deve dunque identificarsi, per forma e significato, come un 
italianismo e, più precisamente, come una voce riconducibile a un dialetto del-
l’Italia settentrionale, appartenente al sistema linguistico dell’autore o dell’esten-
sore del racconto. La localizzazione delle occorrenze della voce, tuttavia, non 
sembra privilegiare l’area emiliana indicata come la più probabile dall’expertise 
linguistica del ms.: nella consapevolezza dell’impossibilità, con gli insufficienti e 
parziali dati attualmente a disposizione, di formulare ipotesi di una qualche vali-
dità, è corretto tener conto del dato emerso che potrebbe rivelarsi significativo 







77 Osservazioni al riguardo in Tuttle 1991. 
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